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La Biennale  
architettura 

si fa laboratorio 
ALESSANDRO  BELTRAMI 

Al principio 
dell’archi

tettura  
probabilmente c’è stato un tetto, 

parola che in latino aveva a che 
fare con il verbo tego: coprire, 

proteggere probabile. Per Carlo 
Ratti l’architettura 

contemporanea è chiamata a 
tornare letteralmente alle 

origini, aggiornate al presente:   
«Fin dalle “capanne primitive”, le 

nostre creazioni hanno cercato 
di colmare il divario tra ambienti 

ostili e quegli spazi sicuri e 
vivibili di cui abbiamo tutti 

bisogno Oggi questo approccio 
dinamico viene portato a un 

nuovo livello, mentre il clima 
diventa sempre meno 

clemente», ma soprattutto «per 
decenni, l’architettura ha 

risposto alla crisi climatica con 
la mitigazione: progettare per 

ridurre il nostro impatto sul 
clima. Ma questo approccio non 

è più sufficiente. È il momento 
che l’architettura passi dalla 

mitigazione all’adattamento: 
ripensare il modo in cui 

progettiamo in vista di un 
mondo profondamente 

cambiato». Sono queste le parole 
d’ordine della 19a Biennale 

Architettura, in programma a 
Venezia dal 10 maggio al 23 

novembre prossimi. “Intelligens. 
Natural. Artificial. Collective” è il 

titolo della mostra curata da 
Carlo Ratti, che per la prima 

volta presenta un numero record 
di partecipanti, oltre 750, che 

oltra e architetti e ingegneri vede 
chiamati a raccolta matematici e 

scienziati del clima, filosofi e 
artisti, cuochi e programmatori, 

scrittori e intagliatori, agricoltori 
e stilisti. I progetti saranno 280 

saranno mentre ben 66 saranno 
le partecipazioni nazionali, 

distribuite come di consueto tra 
Giardini, Arsenale e centro 

storico di Venezia, oltre a Forte 
Marghera, con un progetto che si 

concentra sul territorio 
contaminato. Ma è soprattutto la 

città chiamata a diventare, 
nell’idea di Ratti, un «laboratorio 

vivente», grazie installazioni, 
prototipi ed esperimenti sa 

sparsi anche nei quartieri. Per il 
presidente della Biennale 

Pietrangelo Buttafuoco, si tratta 
di «costruire con intelligenza il 

mondo, ascoltando l’intelligenza 
del mondo. Questo Carlo Ratti 

vuole dirci con la sua visionaria 
Mostra, che già dal titolo si 
annuncia come riflessione 

fondativa per i futuri prossimi, 
materia di studio e dibattito per 

la comunità scientifica e artistica 
e per il pubblico che la visiterà». 

Il Padiglione Italia, alle Tese 
delle Vergini in Arsenale, è a 

cura di Guendalina Salimei con 
il progetto “Terræ Aquæ. L’Italia 
e l’intelligenza del mare”. Torna 

anche la Santa Sede, con un 
padiglione Padiglione nel 

Complesso di Santa Maria 
Ausiliatrice (sestiere Castello) e 

una mostra dal titolo “Opera 
aperta” a cura di Marina Otero 
Verzier e Giovanna Zabotti. Da 
segnalare infine l’annuncio da 

parte del Qatar, new entry tra la 
partecipazioni nazionali inseme 

ad Azerbaijan, Oman e Togo, 
della volontà di costruire un 

nuovo padiglione permanente 
nei Giardini della Biennale, 

nell’area del Padiglione Stirling.  
Solo altre due nazioni hanno 
aperto un padiglione qui nel 

corso degli ultimi 50 anni: Corea 
del Sud (1995) e Australia (2015). 

Per questa edizione il Qatar 
presenterà  un’installazione ai 

Giardini nel sito dove nascerà il 
Padiglione e una mostra a 

Palazzo Franchetti. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un Festival 2025 davvero per tutti, che com-
prende il più ampio spettro di generi musi-
cali, con molta melodia e pop, un po’ di rap 
e alcune punte di eccellenza cantautorali 
oltre a grandi interpreti femminili quello 
che si è aperto ieri sera all’Ariston di San-

remo. Ecco i voti di Avvenire dei brani dei 
29 Big in gara dopo la prima esibizione, il 
vincitore si avrà sabato 15 febbraio. A vota-
re Giuria della Sala stampa e web, Giuria 
delle Radio e Televoto. 

Angela Calvini

8 
ACHILLE LAURO 
Incoscienti giovani 
Vince l’eleganza in questa ballata 
malinconica dagli echi vintage 
sull’amore fra due ragazzi di 
periferia. L’apertura melodica 
spinge verso il podio. Chic.

LE PAGELLE

Nasce 
lo Strega 

saggistica 
Nasce il Premio 

Strega 
Saggistica con 
cui si completa 
il panorama dei 
riconoscimenti 

letterari 
assegnati dal 

Premio Strega. 
La struttura del 

nuovo 
riconoscimento  
si ispira a quella 

già sperimentata 
nelle sezioni 
dedicate alla 

narrativa 
europea e alla 

poesia. 

Il bando 
del Città 

di Castello 
Si è aperto il 

bando per 
partecipare 

all’edizione 2025 
del Premio 

Letterario “Città 
di Castello”, 

manifestazione 
a carattere 

internazionale 
riservata a 

scrittori di ogni 
fascia d’età, 

presentato ieri a 
Roma presso la 

Società Dante 
Alighieri, tra i 

partner 
dell’evento. Tre 

le sezioni 
principali del 

concorso - 
Narrativa, 

Saggistica e 
Poesia -,  e 
altrettante 

sezioni speciali. 
Il bando si 

chiude il 30 
giugno. 

Il premio 
IoScrittore 

al via 
Sono aperte le 
iscrizioni della 

sedicesima 
edizione di 

IoScrittore, il 
torneo letterario 

online gratuito 
promosso dal 

Gruppo 
editoriale Mauri 

Spagnol. Le 
iscrizioni 

scadono il 10 
aprile.  

IoScrittore è il 
torneo letterario 

organizzato dalle 
case editrici di 

GeMS, il più 
grande gruppo 

editoriale 
indipendente 

italiano.  

Poesia, 
i vincitori 

dei Murazzi 
Antonio Prete 

con Convito 
delle stagioni, 

(Einaudi),  
Dante Maffia 

con Singhiozzi di 
carta, (Genesi 

Editrice) e 
Vincenzo 

Guarracino, con 
L’angelo e il 

tempo, (Book 
Editore) sono i 

vincitori del 
premio di poesia 

“I Murazzi”.

6 1/2 
BRESH 
La tana del granchio 
Testo ben scritto su un uomo 
innamorato e un po’ chiuso. 
Ritornello un po’ classico, ma 
buon mix fra contemporaneo e 
cantautorato. Genova docet.

8 
BRUNORI SAS 
L’albero delle noci 
Una nascita riempie il cuore di 
una gioia senza misura e le frasi 
di poesia, con citazioni bibliche 
e un ritornello delicato che 
funziona. Viva i cantautori.

5 
CLARA 
Febbre 
L’amore fa male come “una 
febbre che sale e scende”. Una 
corsa sincopata, prodotta da 
Dardust, ma non basta e non 
resta. Affannata.

7 
COMA COSE 
Cuoricini 
Ritmo divertente e contenuti in un 
elettro pop anni 80 stile Krisma 
che ironizza sui cuoricini che 
impazzano sui social e dividono le 
coppie. Intelligenza per la radio.

6 1/2 
ELODIE 
Dimenticarsi alle 7 
Amore tira e molla per la bella e 
brava cantante incerta tra Mina 
e il dancefloor. Riesce a inserire 
bene la voce, ma resta un po’ 
nella media. Ibrida.

7 
GIORGIA 
La cura per me 
Giorgia torna ad essere Giorgia 
con la sua voce capace di tutto. 
Lei fa faville dando colore e spinta 
al brano funzionale di Blanco-
Michelangelo. Super tecnica. 

7 
IRAMA 
Lentamente 
All’Ariston Irama ci mette 
sempre quella passione che 
può portare in alto anche un 
amore che finisce. Potrebbe 
essere la sorpresa 2025.  

7 1/2 
JOAN THIELE 
Eco 
Talentaccio questa cantautrice, 
voce cristallina, elettronica e 
schitarrate per raccontare l’amore 
per il fratello e le difficoltà della 
crescita. Bella scoperta.

7 1/2 
LUCIO CORSI 
Volevo essere un duro 
Delizioso inno alla normalità, fra 
pianoforte e chitarra elettrica, per 
l’originale cantautore toscano che 
sta tra Renato Zero e Ivan 
Graziani. Cantabilissimo.

7 
FEDEZ 
Battito 
Il rapper picchia con un brano 
cupo sulla sua depressione che 
sembra una donna. Il dramma 
viaggia fra elettronica e rap, 
inciso efficace. Dura, ma sincera?

6 1/2 
FRANCESCA MICHIELIN 
Fango in Paradiso 
Anche nella perfezione, ci può 
essere dolore, e la cantautrice lo 
ha vissuto davvero. Lei scrive 
bene, la voce è ben modulata, il 
brano è un po’ complesso. Pathos.

7 
FRANCESCO GABBANI 
Viva la vita 
Quando scende in campo, 
Gabbani ti apre il sorriso e ti fa 
venir voglia di cantare, 
nonostante la vita sia un attimo. 
Semplicità d’autore.  

5 
GAIA 
Chiamo io chiami tu 
Abbiamo trovato il tormentone di 
Sanremo 2025. Un brano 
martellante studiato per la radio 
che è tutto nel ritornello 
ossessivo. Si balla e niente più.
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Don Burgio: 
«La trap 
come via  
di riscatto»

Il cappellano 
dell’Istituto Beccaria 
di Milano e i ragazzi 
della comunità Kayros 
saranno ospiti  
il 13 febbraio a “Casa 
Sanremo” per parlare 
della loro esperienza 
musicale. «I testi 
crudi esprimono 
il vuoto di valori 
e l’abbandono in cui 
vivono. Noi cerchiamo 
un dialogo educativo 
Sognando l’Ariston»

9 
SIMONE CRISTICCHI 
Quando sarai piccola 
Come minimo Premio della 
critica al delicatissimo brano del 
cantautore dedicato alla cura 
della madre inferma. Lacrime, 
poesia e vita vera.

ANGELA  CALVINI 

«U n domani qualche ragazzo 
della comunità Kayros po-
trebbe essere in gara a San-

remo. L’anno scorso stava per capitare 
con Baby Gang, che purtroppo è stato 
arrestato, per essere poi assolto dopo 
qualche mese». Mentre a Sanremo ci si 
divide sulla presenza in gara di cantan-
ti come Tony Effe e Fedez (mentre Emis 
Killa ha fatto un passo indietro) e il sot-
tosegretario alla Cultura Gianmarco 
Mazzi invita i trapper che usano testi 
violenti o sessisti a una maggiore re-
sponsabilità verso i giovanissimi, c’è chi 
vive il fenomeno in prima persona. Don 
Claudio Burgio, cappellano dell’Istitu-
to minorile di Milano “Cesare Becca-
ria” e fondatore della comunità Kayros, 
è ancora convinto che non esistano i 
cattivi ragazzi. Piuttosto esiste un vuo-
to esistenziale e un deserto emotivo 
causato dal crollo dei valori che finisce 
per esprimersi in violenza verbale.  
Ma don Claudio dal 2000 è riuscito a 
concentrare queste tensioni in un per-
corso educativo attraverso la musica 
all’interno della comunità Kayros da lui 
fondata, che accoglie in comunità resi-
denziali minori con procedimenti am-
ministrativi, civili e penali. Dagli studi 
musicali della sua comunità sono usci-
ti giovani trapper dal passato difficile 

che sono diventati delle star come Ba-
by Gang e Simba la Rue e l’emergente 
Sacky. Con alcuni dei ragazzi della sua 
comunità don Claudio sarà ospite nel 
pomeriggio del 13 febbraio, alle 14.30, 
in un incontro a Casa Sanremo per la 
presentazione del libro “In trappola. 
Giovani, parole e linguaggio. Come li-
berarsi da stereotipi e modelli sessisti” 
edito da Il Sole 24 Ore, scritto dalle gior-
naliste Livia Zancaner, Chiara Di Cri-
stofaro e Simona Rossitto. Ospiti anche 
Enzo Mazza, ceo Fimi, e il rapper napo-
letano Luca Caiazzo, in arte Lucariello. 
«Con alcuni dei cantanti in gara 
quest’anno siamo in contatto – rivela 
don Claudio –. In particolare Achille 
Lauro che ha voluto girare in comuni-
tà insieme ai nostri ragazzi il video di 
Banda Kawasaki insieme a Salmo e 
Gemitaiz, una bella iniziativa. E’ anche 
uscito un remix scritto dai ragazzi con 
un video finanziato da Lauro”». 
Cosa ne pensa di alcune figure contro-
verse presenti a Sanremo? «Sanremo è 
l’espressione della musica popolare ita-
liana e deve intercettare tutte le fasce, 
anche la quota trap per favorire i gio-
vani e per aprirsi al futuro». Certo che 
sussiste un problema di un linguaggio 
crudo che resta incomprensibile agli 
adulti. «Avendo visto nascere in casa 
rapper e trapper di ultima generazione, 
ragazzi di seconda generazione, so che 
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